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Centro d’accoglienza per minori afgani 

Il centro d'accoglienza si chiama ''A28 Centre'', il progetto, attivo già dall’8 dicembre 
scorso, è nato grazie all’impegno di Intersos, in collaborazione con Save the Children e 
la cooperativa Civico Zero. Può accogliere fino a 22 minori a notte e resta aperto tutti i 
giorni. Nell'area della stazione Ostiense soggiornano quotidianamente circa 150 
afgani, molti minori.  

“Progetto Ponte”  

Il “Progetto Ponte” promosso dall’Istituto di istruzione superiore “Federico caffè” 
permetterà di conseguire il biennio dell’Istituto superiore per poi, volendo, continuare 
per conseguire il diploma finale di Ragioniere. 
Il corso si svolgerà nel periodo Febbraio – Giugno 2012 in orario serale, dalle ore 17,30 
alle ore 20,30  per tre/ quattro  giorni alla settimana. 
Per maggiori informazioni potete rivolgervi dal lunedì al venerdì dalle 17,00 alle 19,30 
al n. 06 5897698  e chiedere del Prof. Franco Frisan.  
Indirizzo:  Viale di Villa Pamphili 86 – Distretto 24°, Municipio 16° 
www.federicocaffe.com;  rmis084008@istruzione.it. 

 
Visti d’ingresso in Italia  

 
Con il decreto visti pubblicato in G.U. il 1 dicembre 2011 sono state delineate le 
tipologie dei visti corrispondenti ai diversi motivi d’ingresso nel territorio 
nazionale suddivise in: Adozione, Affari, Cure Mediche, Diplomatico, Gara 
Sportiva, Invito, Lavoro Autonomo, Lavoro Subordinato, Missione, Motivi 
Familiari, Motivi Religiosi, Reingresso, Residenza Elettiva, Ricerca, Studio, 
Transito Aeroportuale, Transito, Trasporto, Turismo, Vacanze-lavoro, e 
Volontariato. 
Tra le principali novità, due nuove categorie di visto inserite nel 
provvedimento: quello per ricerca e per volontariato. Prevista inoltre 
un'agevolazione per chi chiede un visto per motivi di turismo se parente entro il 
II grado di cittadini italiani o comunitari residenti in Italia. 

 

IMMIGRAZIONE 



Lavorare mentre si rinnova il soggiorno 

Il Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011 cosiddetto “Decreto salva Italia” 
stabilisce che i lavoratori immigrati in attesa del rilascio/rinnovo del permesso di 
soggiorno, possono svolgere attività lavorativa.  

Si ribadisce dunque che la ricevuta della raccomandata assicurata rilasciata dalla posta 
o il cedolino rilasciato dalla questura saranno sufficienti per firmare un contratto di 
lavoro a patto che: la richiesta del rilascio del permesso di soggiorno per motivi di 
lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero all’atto della stipula del Modello 
UniLav, o nel caso di rinnovo che la richiesta sia stata presentata prima della scadenza 
del permesso, entro il termine dei sessanta giorni dalla scadenza dello stesso. 

 Giovani italiani migranti 
 

La UIM (Unione Italiani nel Mondo) ha promosso un servizio e uno spazio di 
comunicazione per i giovani che vogliano andare a studiare o lavorare a Londra, i quali 
grazie alla disponibilità della giovane Cecilia Boscagli, potranno collegarsi attraverso la 
pagina di facebook GIM.     

     Lavoro stagionale 

I datori di lavoro che nel 2011 hanno fatto domanda d’ingresso per lavoro stagionale 
pluriennali a cittadini stranieri e che abbiano la volontà di richiamarli per lavorare nel 
2012, possono a partire del 4 gennaio 2012 esprimere la volontà di confermare 
l’assunzione anche se non è stato pubblicato un nuovo decreto di flusso migratorio, in 
quanto la quota è stata già assegnata in base al decreto del 2011. 

La domanda sia delle associazione di categoria che dei singoli datori di lavoro si fa on 
line sul sito del Ministero dell’Interno. La comunicazione verrà immediatamente 
inviata al Ministero Affari Esteri per il rilascio del visto  d'ingresso presso la 
competente Autorità consolare. Per poi in Italia sottoscrivere il contratto di lavoro 
presso lo Sportello Unico e poi far la richiesta di permesso di soggiorno. 

  

Egitto: vietati i test della verginità 

Le organizzazioni che si occupano di diritti umani hanno denunciato quanto accaduto a 
molte donne egiziane arrestate durante le proteste. Venivano accusate di prostituzione 
e sottoposte ai "test della verginità" per il solo fatto di aver manifestato assieme a 
degli uomini. 

Il tribunale egiziano ha ordinato di interrompere questa pratica, i diritti e 
l'emancipazione delle donne sono temi con cui l'Egitto post Mubarak si sta trovando a 
fare i conti. 

  

  


